
Il capolavoro di mamma: il presepe  
 
 
 

 Allestire il presepe per la 
mia famiglia è una tradizione 
che si ripete da molti anni e ci 
piace perché la preparazione è 
un momento molto bello che 
condividiamo e dove ognuno ha 
il proprio ruolo: papà procura il 
muschio, mamma si occupa 
dell’allestimento vero e proprio 
e mia sorella Maria ed io 
aiutiamo lei, insomma, siamo le 
sue assistenti. 

 Abbiamo incominciato già a fine novembre a procurarci il materiale e i vari 
addobbi.  
 Gli anni scorsi avevamo usato come sfondo l’albero dei fichi, del limone, delle 
ciliegie ma quest’anno abbiamo pensato di utilizzare tre grandi e belle foglie di 
palme.  Le abbiamo addobbate con stelle, elefanti, aeroplani, orsacchiotti, cuori e 
pupazzi di neve fatti tutti a mano col das, casette di cartone. Abbiamo messo dei fiori 
di carta colorati da me e mia sorella. Infine, abbiamo aggiunto dei nidi veri ma con 
uccelli finti in vetro e in plastica.  
 In questo capolavoro mamma ha inserito un apparecchio-ingranaggio 
complesso comprato a Napoli. Permette diversi momenti di illuminazione e buio 
ricreando l’alba, il giorno, il tramonto, la sera e la notte. Si sentono anche i versi di 
alcuni animali (all’alba naturalmente il canto del gallo), il piccolo Bambino nella 
mangiatoia che piange e la Mamma che Gli canta la ninna nanna. Durante la notte 
appaiono le stelle, la luna e la stella cometa. Ci sono anche due cascate che scendono 
dalla montagnetta, cinque fontane, dei fuochi, tre specchi, un asino che gira la 
macina, il castello di Erode in ceramica.  
 Le montagne mamma le ha create servendosi di una cassetta e ricoprendola di 
muschio. Arricchiscono il grande presepe diversi personaggi come lo zampognaro, il 
pescatore, il falegname ed altri ripresi mentre lavorano. I tre re magi sono di 
ceramica. Non mancano naturalmente maialini, tori, mucche, cavalli, capre, pecore. 
 Visto che lo facciamo partecipiamo al concorso indetto dalla  parrocchia dei 
SS. Medici “Presepe in famiglia”. Noi vi partecipiamo ogni anno ricevendo sempre 
un premio. Anche  quest’anno abbiamo ricevuto l’attestato e il premio perché il 
nostro presepe si è distinto “per il messaggio socio-educativo”. 
 Abbiamo vinto un presepe fatto in cera molto bello. 
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